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Il sindaco Castellani: il futuro di Torino
corre lungo 220 chilometri di caviUn
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TORINO «La città deve porsi
sempre più come luogo di con-
centrazione di un sistema terri-
toriale, interfacciandosi però
con le regole di un sistema pae-
se.Senzaunaprogettualitàdire-
spiroalto,sirischiadiandarein-
contro ad una “sbornia” da In-
ternet senza un reale costrutto,
come negli anni ‘70 quando si
riempironoicomunidicompu-
ter che nessuno ha mai utilizza-
to. Gli obiettivi vanno dunque
progettati con gradualità, dan-
dosiobiettivicertiepraticabili».
Il sindaco di Torino, Valentino
Castellani, può andare fiero dei
risultati raggiunti inquestianni

dalla propria città. La Torino
post industriale (e soprattutto
postFiat) sistasemprepiùcarat-
terizzando come una delle “ca-
pitali tecnologiche del paese”,
grazie al Politecnico, al centro
studi di Telecome aquellodella
Rai. Anche l’ente locale, però,
può mettere sul piatto della bi-
lancia una progettualità multi-
mediale fra le più avanzate a li-
velloeuropeo.

«Non è più sufficiente dare
servizi;bisognariuscireafareun
passo in avanti. In questi mesi
stiamo peresempiocompletan-
do un progetto sperimentale ad
alta tecnologia per la gestione

del traffico,checihaconsentito
di risparmiare una media di 20
minuti sui tempi medi di per-
correnza dei mezzi pubblici. Il
progetto “Torino 2000”, poi,
con il60%dellacittàgiàcablato
e 220 chilometri di fibre ottiche
messe in posa ci consentirà di
fruire di un asse competitivo
straordinario. Si tratta di scelte
strategiche; di scelte politiche,
come quella di collegare in rete
le scuole, per consentire anche
aibambini ricoverati inospeda-
leperlungodegenzediseguirele
lezioni».

Scelte politiche, dunque, co-
me quelle che il sindaco chiede

di fare al governo. «Si deve fare
uno sforzo per cogliere le voca-
zioni di ogni singola realtà. È
questo il modo giusto per pro-
gettare il nuovo “sistema pae-
se”: si devono far diventare le
peculiarità locali una ricchezza
nazionale. C’è una dunque una
”logica Paese” che deve andare
avanti senza impedimenti, gra-
zie alla progettualità che viene
dalbasso.Apartiredallavaloriz-
zazione delle vocazioni tecno-
logiche. E credo proprio - con-
clude il primo cittadino di Tori-
no - che alla fine vinceranno i
sindaci che fanno i sindaci». A
buonintenditor...

La sfida della sinistra nella «rete delle reti»
Folena: lavoro, innovazione e diritti contro vecchi privilegi e vecchie culture
DALL’INVIATO
PIER FRANCESCO BELLINI

TORINO Sviluppo delle tecnolo-
gie e ruolo delle città metropoli-
tane; competizione multimedia-
leemercatodel lavoro: la sinistra
che naviga nella “rete delle reti”
si è messa in moto, alla ricerca di
unnuovospazioperfarepolitica,
prima di tutto; ma anche per «fa-
re concretamente delle cose»,
realizzare progetti, mettere in
campoideeeproposte.

Net-Polis, in fondo, è proprio
questo: un universo mondo di
professionisti, ingegneri, docen-
ti, tecnici telematici, ammini-
stratori, urbanisti ed esperti di
comunicazione di massa: un
mondo attraverso il quale il Di-
partimento Aree urbane e inno-
vazione dei Democratici di Sini-
stra sta cercando di aprire all’a-
zione politica del partito oriz-
zontifinoadoggiinesplorati.

Lavoro, sicurezza, solidarietà:
è su quest’asse dipriorità che tec-
nologia e realtà politica dovran-
notrovarenuovipuntidi intesae
diprogrammazione.

Così, un convegnocome quel-
lo organizzato venerdì e sabato
scorsi a Torino, diventa un’occa-
sioneper farepoliticaatuttoton-
do: per parlare delle grandi aree
metropolitane rapportando i lo-
ro problemi alle prospettive of-
ferte dalla telematica; per discu-
tere di televisione senza cadere
obbligatoriamente nel dilemma
di rito: Murdoch sì o Murdoch
no;perdiscuteredi telefoniasen-
za perdersi nelle discussioni - di
per sé importanti - sull’assetto
azionariodiTelecom.

«Per i Democratici di sinistra -
spiegailcoordinatoredellasegre-
teria,PietroFolena-stainiziando
una stagione nuova, che ci vede
impegnati a cambiare il nostro
mododilavorare.Lagrandesfida
che ci attende, e sulla quale vo-
gliamo giocare fino in fondo la
nostrascommessapolitica,èpro-
prio questa: costruire una rete,

una struttura che possa affronta-
re lemilletematichediunasocie-
tàincontinuaevoluzione».

Parla di attualità politica, Fole-
na; ma tiene un occhio costante-
mente rivolto al bisogno di “idee
inmovimento”chehafattodafi-
lo conduttore ai due giorni di la-
voro. «Dovremo ripartire dalla
cultura delle realtà per dare vita
adunasinistradeilavoriedell’in-
novazione, che non vada alla ri-
cerca di una classe sociale o di un
singolo soggetto di riferimento,
ma provi a costruire una nuova
coesione sociale, in grado di por-
tarci al di là dei rapporti costruiti
nel passato. Da qui, la necessità
di ripartire dai lavori; dal ricono-
scimentodeidirittidei lavoratori
atipici; da un censimento della
realtà; dal superamento del siste-
ma delle corporazioni e degli or-
diniprofessionali».

Alla fine, gli atti del convegno
sulle nuove tecnologie si rivela-
no ricchi di indicazioni su come
centrare l’obiettivo: rilanciare il
federalismo (il 26 e 27 marzo i Ds
terranno a Venezia una riunione
degli Stati generali integralmen-
te dedicata a questo tema) cer-
cando al tempostessodi formare
una nuova classe dirigente a li-
vello locale; mettere a frutto le
tecnologie più innovative per
dareunarispostaaiproblemidel-
le città; rilanciare il ruolo del
”Comune stratega”, anche attra-
verso la firma di un nuovo “Pat-
to”, questa volta dedicato all’in-
novazione del sistema urbano:
dai Piani regolatori digitali a una
nuova politica della formazione
professionale, dalla costruzioni
di reti cittadine (viste come un
nocciolo di democrazia parteci-
pativa), alla creazione di oppor-
tunità lavorative. Per mettere
mano a questo enorme quader-
no di idee e opportunità sarà ne-
cessaria, a livello nazionale, una
nuova spinta propulsiva e di
coordinamento. Il primo em-
brione dovrebbe vedere la luce
già nelle prossime settimane,

con la creazione, presso la Presi-
denza del Consiglio, di un “Fo-
rum per la società dell’informa-
zione”,cheverràpoiorganizzato
subaseterritoriale.L’idea,però,è
di arrivare fino ad una «Maa-
stricht della multimedialità, at-
traversolaqualeimporreagliSta-
ti membri dell’Unione il rag-
giungimento di specifici obietti-
vi, in particolare per quanto ri-
guardalaformazioneelacreazio-
ne di posti di lavori nei settori a
tecnologia avanzata», come ha
spiegato Michele Mezza sintetiz-
zando i risultati del panel sulla
multimedialità.

C’è dunque una nuova fron-
tiera già tracciata: riuscire a dare
uno sbocco reale all’intreccio
sempre più inestricabile delle re-
ti, andandooltre leparoled’ordi-
nediunrecentepassato.Sefinoa
qualcheannofasiparlavasolodi
cablare le città, oggi si deve arri-
vare all’identificazione dei siti in
cui le fibre ottiche possono real-
mente apportare un valore ag-
giunto. Girano i progetti di Na-
poli equellidiTorino:nonacaso
sono le due città su cui anche la
Rai ha deciso di investire per le
nuove tecnologie; le metropoli
che si candidano a diventare, al
pari di Roma e Milano, i punti di
riferimento dell’Italia delle città
cheguardaoltreicampanili.

«Gli Stati nazionali - è la con-
clusione di Beppe Giulietti, re-
sponsabile dell’informazione
deiDs -devonofissaredelle rego-
lee fare delle scelteprecise;devo-
no fornire un quadro di orienta-
mento centrale. In questa fase,
evitarediessereprovincialisigni-
ficacapirechelapartitadellaglo-
balizzazione non è giocabile solo
a livello nazionale. L’impegno
che possiamo assumere è quello
di avanzare la richiesta che, ac-
cantolaPattosociale,vengacrea-
touncapitolosu“Societàdell’in-
formazione e dell’informatica”
conloscopodiarrivareadunrea-
lecoordinamentodellepolitiche
industriali».

Società
nuova

Le proposte
di Folena

«C’è una parte
importante e
forse maggiorita-
ria dei lavoratori
che oggi non in-
contra il sistema
dei diritti. È da
qui che bisogna
ripartire, per
esempio facendo
un censimento
per cercare di
acquisire una
migliore cono-
scenza del feno-
meno. Costruire
una nuova coe-
sione sociale, ri-
facendosi a una
forte cultura
della realtà»: è
questa, secondo
il coordinatore
della segreteria
Ds, Pietro Fole-
na, «la vera fun-
zione della sini-
stra di oggi. «È
necessario tro-
vare una via per
arrivare ad af-
fermare i diritti
dei lavoratori
che oggi non so-
no coperti dallo
Statuto, siano
essi lavoratori
edili in nero, di-
pendenti di pic-
cole imprese o
siano invece la-
voratori che rap-
presentano le
nuove professio-
nalità».


